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Gli inquirenti conoscerebbero i recapiti 

Sono a Barcellona 
tutti i latitanti 

di piazza Fontana 
I partecipanti alla riunione che mise a punto il piano degli attentati del '69 
sarebbero stati fotografati da un agente del SID, accompagnatore di Rauti 

Dalla nostra redazione MILANO. IO. 
Sono tutti a Barcellona I latitanti coinvolti nel processo sulla strage di piazza Fontana. 

Abiterebbero tutti In una zona vicina alla città e gli inquirenti ne conoscerebbero il recapito. 
Questo singplaty <$an risulterebbe composto da Giovanni Biondo, con moglie e due figli, il 
primo nato In Icalìa e battezzato con un padrino di spicco. Franco Freda. e l'altro venuto 
alla*luce in Spagna} da Marco Balzarmi con la moglie Laura Biondo, sorella di Giovanni; 
da Marco Pozzan, tia Ivano Tomolo e. infine, da Dario Zagolin (il mandato di cattura nei 

suoi confronti venne spicca-

L'attentato in piena notte a Milano rivendicato da misteriose « brigate nere » 

«500» imbottita di tritolo salta in aria 
davanti al commissariato di Porta Ticinese 

L'esplosione preavvertita da un nastro magnetico — Scoppio violento, vetri in frantumi, ma nessuna vittima — Una tecnica 
che ricorda quella dei NAP — Episodi analoghi sono già accaduti a Napoli a Roma e a Firenie — Lancio di bottiglie incendiarie 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Con una brevissima quanto 
misteriosa telefonala a un 
giornale milanese, una voce 
anonima ha attribuito a un 
gruppo terroristico, le «Bri­
gate nere», la paternità del­
l'attentato al tritolo compiu­
to venerdì notte di fronte al 
comissariato di pubblica si­
curezza della zona di Porta 
Ticinese a Milano. 

Il criminale episodio è av­
venuto all'una e trenta in via 
Brioschi. Una «500». abban­
donata proprio sul passo car­
raio del commissariato, è im­
provvisamente saltata in aria. 

Pochi istanti prima un alto­
parlante. collocato all'interno 
della vetturetta, aveva diffu­
so un laconico messaggio: 
« Tra un po' esplode, allon­
tanatevi dalle finestre». La 
deflagrazione, dovuta — co­
me si è detto — ad una cari­
ca di tritolo ad alto poten­
ziale, ha mandato in fran­
tumi 1 vetri di molte abita­
zioni di via Brioschi. La 
«500», ovviamente, è andata 

Trenta giovani 
fanno razzìa 

in un supermercato 
a Milano 

MILANO. 10 
Ancora una teppistica azio­

ne ammantata dalla prete­
stuosa motivazione del­
l'* esproprio proletario». Ieri 
mattina una trentina di gio­
vani hanno fatto irruzione 
nel supermercato « G S » di 
Bresso e dopo essersi impos­
sessati di vini selezionati, sa­
lumi e liquori e certi prodot­
ti di marca hanno incitato at­
traverso la radio interna gli 
acquirenti ad uscire senza pa­
gare la merce che avevano 
scelto. 

Secondo una tecnica ormai 
sperimentata dai rapinatori 
di mestiere, gli «espropriato-
ri ». prima di andarsene han­
no strappato i fili del telefo­
no. IJ supermercato era affol­
lato da centinaia di persone. 

Alcuni « espropnatori » im­
pugnavano spranghe di ferro 
o bastoni; tutti erano a volto 
scoperto. Hanno razziato mer­
ci per un valore di circa tre 
milioni e mezzo che hanno ca­
ricato su una «500» e su un 
furgone che attendevano al­
l'esterno e quindi l'intero 
gruppo si è dileguato. 

completamente distrutta. 
La vettura è risultata ruba­

ta un'ora prima dell'attenta­
to alla signora Orietta Bigon-
tini. abitante in via Beatrice 
D'Este 43. I resti del nastro 
magnetico, sul quale era sta­
to inciso il messaggio che ave­
va preceduto lo scoppio, so­
no stati ritrovati all'interno 
di un appartamento situato 
al terzo piano di una casa 
adiacente al commissariato. 
Il che chiaramente dice quan­
to potente fosse la carica di 
tritolo innescata sulla «500». 

Gli inquirenti ritengono 
che si tratti di oltre un chilo 
di materiale esplosivo. Pezzi 
dell'auto sono stati ritrovati 
anche ad oltre cento metri di 
distanza. All'esplosione sono 
seguite comprensibili scene di 
panico in tutta la zona circo­
stante: fortunatamente non 
vi è stato alcun ferito. 

L'agente di guardia davanti 
alla porta del commissariato 
ha fatto appena in tempo a 
vedere l'auto abbandonata sul 
passo carraio, che subito l'al­
toparlante ha annunciato 
l'imminente esplosione ed a 
malapena è riuscito a porsi 
in salvo. 

Poco dopo l'attentato, come 
abbiamo detto, ad un giorna­
le milanese è giunta una tele­
fonata. « Siamo le brigate ne­
re » — ha esordito l'ignoto in­
terlocutore. « L'attentato è 
opera nostra », ed ha subito 
riattaccato. 

Gli inquirenti fanno tuti l -
via notare come analoghi at­
tentati, verificatisi a Napoli, 
Roma e, il 6 marzo scorso, 
anche a Firenze, fossero sta­
ti rivendicati tutti dai Nap. 
Nel recente caso di Firenze, 
in particolare, lo scoppio era 
stato preceduto da un mes­
saggio nel quale la frase 
«allontanatevi dalle finestre», 
aveva avuto come prologo un 
violento attacco alle organiz­
zazioni sindacali, al PCI e, in 
subordine, al sistema capita­
listico. 

Un anno fa, un'auto carica 
di tritolo era stata ritrovata 
anche a Milano nei pressi del 
carcere di San Vittore. In 
quell'occasione l'intervento 
della polizia era valso ad evi­
tare l'esplosione. 

Come si ricorderà, 24 ore 
prima dell'attentato di via 
Brioschi, un altro commissa­
riato di polizia, quello di Por­
ta Genova, era stato fatto se­
gno ad un attentato. Alcuni 
sconosciuti avevano lanciato 
bottiglie incendiarie contro il 
portone. L'azione terroristica 
era stata in seguito rivendi­
cata da un'organizzazione de­
nominata « Lotta armata per 
il comunismo». 

CracK Sindona: Carli 
vuole essere, ascoltato 

MILANO — L'ingresso del commissariato davanti al quale era 
la « 500 » esplosa. SOPRA AL TITOLO: I resti dell'utilitaria 

MILANO. 10 
Guido Carli, l'ex governato­

re della « Banca d'Italia ». ha 
chiesto ai giudici titolari del­
l'inchiesta sul «crack» di Mi­
chele Sindona. il bancarottie­
re latitante finanziatore della 
DC e strettamente legato al 
gruppo Fanfani-Andreotti, di 
essere riascoltato nella veste 
di indiziato di omissione di 
atti di ufficio e concorso in 
bancarotta. E' questo l'elemen­
to di maggiore novità nella 
inchiesta che il giudice istrut­
tore dottor Ovilio Urbisci e 
il sostituto procuratore dottor 
Guido Viola conducono sul 
« crack » Sindona. un tipico 
esempio di dilapidazione di 
risorse voluta e fatta pagare 
al paese da ben individuati 
ambienti de legati all'ex se­
gretario Fanfani. 

La richiesta di Carli giun-

i gè dopo gli interrogatori di 
i Ventriglia, Guidi e Barone 
. indiziati a loro volta di ban-
ì carotta truffa e aggiottagKio 
I in quanto amministratori del 
, « Banco di Roma ». l'istituto 
i finanziano controllato dalla 
! DC dal quale venne fatto par-
, tire il favoloso finanziamen­

to di 100 milioni di dollari a 
I Sindona nel luglio 1974. mal-
; grado fossero già note le sue 
| difficoltà, il finanziamento, 
1 operato estero su estero qua-
( si ad evitare ogni controllo 
. dell'Ufficio italiano cambi e 
' della « Banca d'Italia » tentò 
i di pompare ingenti quantità 
' di denaro fresco (in un mo­

mento in cui questo veniva 
negato perfino agli impren-

! ditori che lo richièdevano per 
j Investimenti) a favore di Sin-
t dona che lo inghiottì nelle 
i sue spericolate manovre. 

Continui allarmi, prima dell'alba, hanno fatto accorrere i vigili 

Appiccato il fuoco a due magazzini 
della Stando a Torino: uno distrutto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10 

Questa notte, sono scop­
piati. nel giro di appena un' 
ora, tre incendi, la cui na­
tura sembra essere con tut­
ta probabilità di origine do­
losa. Sono andate a fuoco 
due filiali dei magazzini 
«Standa» ed un magazzino 
all'ingrosso di confezioni del­
la zona del mercato di Por­
ta Palazzo. Uno dei due ma­
gazzini Standa ha riportato 
danni ingentissimi. 

Verso le 2,30 Giovanni Fer­
rari un panettiere che ha 
il forno nelle immediate vi­
cinanze della « Standa •> di 
Via Nizza 385 si è accorto 
che di fronte alle saracine­
sche del magazzino armeg­
giava un individuo Dopo po­
chi minuti il panettiere ha 
visto alzarsi le fiamme. S'è 
adoperato per spegnerle in­
sieme ad un suo aiutante. 
Quando sul posto sono inter­
venuti polizia e carabinieri 

hanno constatato che tutto 
il perimetro del magazzino 
era cosparso di benzina. 

Poco dope le tre i vigili 
del fuoco ricevono una tele­

fonata dal proprietario di un 
bar che abita al terzo puuo 
di Via Santa Chiara 3, nella 
zona di Porta Palazzo, cne li 
avverte che il negozio di con­
fezioni all'ingrosso « Gara » 
di proprietà di Anna Maria 
Musorici al piano di sotto 
sta prendendo fuoco. L'im­
mediato intervento dei vigili 
del fuoco ha fatto si che il 
negozio non andasse comple­
tamente distrutto.I danni am­
montano comunque a diver­
si milioni. In questo caso si 
tratterebbe dell'attentato di 
un racket o di negozianti con­
correnti della zona. Gli atten­
tatori. finora sconosciuti, so­
no entrati da un cortile e 
dopo essere saliti su un bi­
done dell'immondizia hanno 
rotto una finestrella che dà 
sul retro del magazzino e, do­
po avere versato della benzi­

na vi hanno appiccato il fuo­
co. Dopo neanche un'ora, ter­
zo incendio della nottata. 
Questa "volta è stato colpito 
un altro magazzino della 
« Standa » in Lungo Po Anto-
nelli 157. H grosso magazzi­
no è andato completamente 
distrutto. 

L'allarme è stato dato da 
una signora. Iolanda Badessa 
54 anni residente in Lungo 
Po Antonelli 159 (il palazzo 
di fianco al magazzino). La 
donna ha raccontato di esse­
re stata. svegliata verso le tre 
da rumori di vetri rotti. Do­
po essersi affacciata al balco­
ne ha sentito correre «un 
paio di persone, m'è parso ». 
subito dopo ha visto alzarsi 
le fiamme dal retro della 
« Standa ». Sul posto sono su­
bito accorse due squadre dei 
vigili del fuoco che si sono 
trovati di fronte il magazzi­
no avvolto dalle fiamme. Per 
spegnere l'incendio i pompie­
ri hanno impiegato oltre un* 
ora. 

Una volta entrati nell'edifi­
cio i vigili si sono resi conto 
che l'incendio si era svilup­
pato sul retro. Qui sono state 
trovate finestre frantumate. 
E' quindi probabile che da 
qui sia stato lanciato del li­
quido infiammabile 

Al momento le indagini da 
parte dei vigili del fuoco per 
stabilire con sicurezza le cau­
se dell'incendio sono ancora 
in corso: la testimonianza 
della signora Iolanda Badessa 
ed il ritrovamento dei vetri 
rotti escluderebbero che si 
tratti di incendio accidentale. 
Secondo l'opinione del diri­
gente dell'ufficio politico 
dott. Fiorello, i misteriosi in-
cendari dei due magazzini 
Standa sarebbero con ogni 
probabilità dei teppisti. Per 
il dirigente è da escludersi 
che dietro questi episodi vi 

J sia un preciso disegno terro­
ristico. 

Luciano De Angeli 

Gli emendamenti del governo stravolgono il testo elaborato dal comitato ristretto del Parlamento 

Assistenza: la DC ripropone enti burocratici 
Dopo tre anni dall'inizio 

del dibattito parlamentare 
sulla riforma dell'assistenza 
11 governo è intervenuto al-

> le commissioni Affan Co­
stituzionali e Interni della 
Camera, riunite congiunta-

. mente, presentando un cosi 
detto testo « a raffronto », che 
di fatto sovverte quasi tut-

' to 11 paziente lavoro di eia-
' borazlone compiuto dai depu­

tati nel corso di 22 mesi. 
Il modo garbato con cui si 

è presentato il ministro Cos-
- alga alla riunione delle due 
.commissioni, la sua.dichiara-
. xione, a nome del governo 

nella sua collegialità, di con-
" senso a prendere come testo 
• base quello elaborato dal co-
' mitato ristretto salvo a pro­

porre perfezionamenti tec­
nici alla legge e il suo rac­
cordo con la legge n. 332 ri­
guardante le «norme sull'or­
dinamento regionale e sulla 

. organizzazione della pubbli­
ca amministrazione », poteva­
no far pensare che finalmen­
te il governo si fosse deciso 
a dare un contributo positi-

• vo al varo della riforma as­
sistenziale. Anche se da al­
cune dichiarazioni del mini­
stro Cossiga trasparivano an-

. cora preoccupanti posizioni 
• circa la esclusione di alcu­

ne funzioni da trasferire al­
le Regioni, il ruolo dei Comu-

' ni e alcune incertezze sullo 
«cioglimento degli enti na­

zionali di assistenza, l'in­
tenzione non pareva essere 
quella di opporre ulteriori 
ostacoli alla riforma, abbia­
mo comunque aspettato di 
conoscere gli emendamenti 
del governo prima di espri­
mere un giudizio. 

Mercoledì scorso 1 membri 
delle due commissioni com­
petenti hanno ricevuto gli 
emendamenti governativi 
preannunciati. Dal punto di 
vista della tecnica legislati­
va alcune proposte possono 
anche essere accettabili, ma 
l'impianto complessivo degli 
emendamenti governativi e 
il loro contenuto sia per 
quanto r. guarda la concezio­
ne culturale dell'assistenza 
che per quanto riguarda la 
struttura istituzionale si 
presentano non come un te­
sto « a raffronto ». ma co­
me un testo alternativo a 
quello elaborato dal comi­
tato ristretto. 

In questa occasione non 
posso ovviamente commenta­
re i 16 articoli presentati dal 
governo, mi limiterò solo ad 
esprimere alcune valutazio­
ni su quelli che mi sembra­
no più stridentemente in 
contrasto non solo con le 
posizioni espresse dai comu­
nisti. ma con quelle espresse 
dalia stessa D.C. nel corso di 
questi tre anni di lavoro 
parlamentare. Uno dei rela­
tori on. Maria Luis* Casan-

magnago (D.C.) presentando 
la sintesi dei lavori del co­
mitato ristretto aveva di­
chiarato che l'orientamento 
era quello di « Assicurare ad 
ogni livello, ma soprattutto 
al livello di base, una ge­
stione sociale dell'assisten­
za, eliminando ogni forma 
amministrativa e burocrati­
ca di erogazione delle pre­
stazioni». Il testo elaborato, 
infittì, prevedeva una riva­
lutazione del ruolo dei Co­
muni e nuove forme di par-

i tecipazione decentrata e de­
mocratica alla gestione dei 
aervizi. 

Appare quindi quanto mal 
grave la posizione espressa 
dal governo in un emenda­
mento che prevede l'istituzio­
ne di migliaia di nuovi enti 
temtor .a l i « aventi autonoma 
gestione ammimstrativ-a e pa­
trimoniale », gestiti da un ap­
posito comitato amministrati­
vo nominato dal Consiglio co­
munale; i cui programmi do­
vrebbero essere approvati dal 
Comune e gli atti contabili 
sottoposti al controllo di meri­
to degli organi regionali come 
qualsiasi ente territoriale. Con 
buona pace del comitato ri­
stretto e dell'on. Cassanti»-
gnago che avevano sostenuto 
«l'eliminazione di ogni for­
ma amministrativa e burocra­
tica»! Cosi che una riforma 
che si presentava come un'oc­
casione preziosa per rivalu­

tare il ruolo dei Comuni ri­
schia di trasformarsi in un 
ennesimo attacco del potere 
centrale al sistema costitu­
zionale delle autonomie. 

Il fatto è tanto più grave 
se si pensa che la presenta­
zione di questo emendamen­
to da parte del goxerno è 
avvenuta contemporanea­
mente al voto positivo espres­
so dall'aula di Montecitorio 
alla legge sul decentramento 
comunale che prevede non 
solo l'elezione diretta dei 
consigli circoscrizionali (o di 
quartiere), ma prevede al­
tresì che il regolamento co­
munale possa delegare ai 
consigli circoscrizionali me­
desimi « funzioni deliberanti 
nella gestione dei beni e dei 
servai destinati ad attinta 
sanitarie, assistenziali, sco­
lastiche. culturali, ecc. ». 

Un'altra posizione preoc­
cupante espressa dal gover­
no è quella relativa allo 
stralcio degli articoli del co­
mitato ristretto relativi allo 
scioglimento degli enti pub­
blici nazionali e interregio­
nali e a quelli relativi al 
finanziamento della legge che 
prevedeva il trasferimento 
di patrimoni e di fondi alle 
Regioni. Lo stralcio è stato 
motivato con l'opportunità 
politica di provvedere «alla 
eventuale » soppressione de­
gli enti pubblici attraverso 
1 decreti delegati in via di 

eìaboraz-one suli'ord.namen 
:o regionale e sulla organ.z-
zazione della pubblica ammi­
nistrazione «legge 382». Per 
il modo e i tempi usati nel­
l'elaborazione del testo del 
comitato ristretto «22 mesi 
di convocazioni e disdette) 
noi non ci siamo mai nasco­
sti che essendo intervenute 
nel frattempo tre leggi del­
lo stato collegate con la 
materia esaminata (legge 382 
citata, parastato, riordina­
mento carcerario con l'isti­
tuzione di servizi sociali set­
toriali) era necessario un 
raccordo fra la legge di ri­
forma assistenziale e '.e al­
tre. 

Ma quand'anche il gover­
no tenesse fede ai tempi e 
ai contenuti di quelle leggi 
— il che sembra improba­
bile visto che a un anno di 
distanza dall'approvazione 
della legge sul parastato il 
governo non ha ancora prov­
veduto a sciogliere nessun 
ente inutile — ci pare che 
poiché le norme sull'ordina­
mento regionale prevedono 
solo il trasferimento di fun­
zioni, di patrimoni e di perso­
nale dagli enti nazionali alle 
Regioni e non lo scioglimento 
degli enti nazionali medesi­
mi, per evitare che gli enti 
si Inventino poi del nuovi 
compiti pur di sopravvivere, 
sarebbe opportuno raccorda-
x» 1 iwrtrtl di trasferimen­

to alle Reg.on. dimostrando 
.mmed.atamenttr una chia­
ra volontà poi.tira d. giun­
gere anche at:ra\erso la lez-
ce d. r.forma d?l!'ass.stenza 
alla morai.zzaz.one de.La vi­
ta pubblica, «li'e'.im.naz.one 
delle djplicaziom degli in­
terventi ass.^tenziai.. ai n-
sparm.o sugli sprechi. 

Martedì prossimo senza 
impazienze, ma con fermez­
za, il gruppo parlamentare 
comunista s. presenterà d. 
nuovo alle due commissioni 
deila Camera. d.sposto a ri­
petere al Go\emo e che è 
stato quasi sempre assente ai 
lavori dei com.tato ristret­
to) tutte le argomentay.o-
m che aveva già abbondan­
temente illustrato nel corso 
dell'eia boraz.one del te­
sto unitario. Sper.amo che 
.1 ministro Cossiga con lo 
stesso garbo con cui parla 
sappia a.*coltarci e trarre le 
necessane conclusioni. 

Ma se il governo insiste­
rà nelle sue posizioni, il 
gruppo della DC. sarà capa­
ce di mantenere fede alme­
no agli impegni concordati 
in commissione o si farà in­
fluenzare da ragioni di for­
za maggiore e ripeterà m 
questa occasione il gesto 
compiuto sull'aborto? 

Adriana Lodi 

to dal giudice Tamburino per 
la «Rosa dei venti») e da 
Stefano Delle Chiaie. 

La maggior parte di questi 
personaggi, come si sa. si è 
resa uccel di bosco poco dopo 
la famosa riunione del 18 
aprile 1969. A questa riunio­
ne, nel corso della quale ven­
nero fissate le linee della sca­
lata terroristica sfociata nel­
la strage del 12 dicembre, a-
vrebbero partecipato Pino 
Hauti, con un accompagna­
tore clie era un uomo del 
SID. Franco Freda, Biondo, 
Tomolo Balzarmi, Pozzan, 
Massimiliano Facilini. Gio­
vanni Ventura dui però lo 
nega) e, stando ad alcune 
fonti, anche Eugenio Rizzato. 
incriminato sia per la « Rosa 
dei venti » che per la strage 
di via Fatebenefratelli. Una 
bella compagnia, come si 
vede. 

Tutti questi personaggi 
vennero fotografati dall'ac­
compagnatore di Rauti. Sulla 
identità di questo personaggio 
si sa soltanto quello che Fre­
da confidò, alcuni giorni dopo 
la riunione, a Marco Pozzan, 
e cioè che costui era uno del 
SID che li aveva tutti foto­
grafati. soggiungendo: « Or­
mai siamo tutti incastrati. 
Quello ci ha fotografati 
tutti ». 

Sicuramente, oltre a Freda, 
anche Pozzan conosceva be­
nissimo questo personaggio, 
ma non volle svelarne il no­
me ai magistrati di Treviso. 
Stiz e Calogero. Il solo nome 
che fece fu quello di Rauti. 
avvertendo però il PM Piero 
Calogero, presente il suo di­
fensore. che avrebbe ritrattato 
uà tutela dell'incolumità sua 
e della sua famiglia qualora 
la cosa fosse giunta a cono­
scenza di terzi ». E difatti 
non appena la cosa, per esi­
genze istruttorie, dovette es­
sere comunicata a Rauti per 
essergli contestata. Pozzan, 
come aveva preannunciato, 
fece marciu indietro. 

Giovanni Ventura, però, a 
distanza di anni, ritorna sul­
l'argomento scottante, scri­
vendo a Pozzan: «Lo vedesti 
tu Rauti a Padova... fosti tu 
ad incontrarti con Rauti le 
un altro: ma chi era?) ». An­
che Ventura, probabilmente, 
conosce l'identità dell'accom-
pagnatore-fotografo, ma si li­
mita a porre la domanda, 
nell'ovvia speranza di otte­
nere una risposta precisa. 
Pozzan, invece, continua a ta­
cere su questo argomento e, 
anzi, nella sua lettera con­
ferma la ritrattazione, giudi­
cata da Ventura ((incredibile». 

Chi era, dunque, l'impor­
tante accompagnatore di 
Rauti? Pozzan, nell'interro­
gatorio reso a Calogero, disse 
che Rauti era giunto « in 
compagnia di una persona 
che si qualificò, anzi venne 
presentata dal Rauti come 
pubblicista e giornalista. Po­
teva avere una quarantina di 
anni... Escludo che fosse ve­
neto». Successivamente Fre­
da gli precisò che si trattava 
di uno del SID 

L'accompagnatore di Rau­
ti non doveva svolgere un 
ruolo secondario nei servizi 
segreti. Con un po' di buona 
volontà, quindi, gli attuali di­
rigenti del Servizio di Stato 
potrebbero giungere, se lo 
colessero, a districare questa 
matassa. Intanto potrebbero 
dire chi. oltre Guido Giannet-
tini. teneva i contatti, per 
conto del SID. con la cellula 
eversiva di Franco Freda. 

Anche sulla questione del­
le fotografie non è pensabile 
che settori importanti del 
SID non ne sapessero nulla. 
Sicuramente non si trattò di 
una iniziativa personale. 
Quell'uomo del SID che scat­
tò le fotografie lo fece per­
ché doveva farlo, perché era 
un suo compito di servizio. 
Proprio per questo, saremmo 
pronti a scommettere che 
quelle foto non sono stato 
distrutte. Ceno, non sarà fa­
cile trovarle perché il SID 
non è l'archivio di Stato Ma 
da qualche parte e sempre 
possibile trovarle. 

Ne sanno qualcosa, per e-
sempio, gii ex titolari dello 
Ufficio « D >? Ne sanno qual­
cosa gh ex capi del SID. am­
miraglio Henfce e generale 
Miceli? 

Certo, sapp.amo che anche 
all'interno del SID esisteva­
no diverse correnti. Gli scon­
tri cruenti fra i generali Mi­
celi e Maletti sono ancora 
sotto gli occhi d: tutti e non 
è escluso che questa «rivali­
tà » sia destinata a farci as-
v.s'ere a nuovi, aspri svi-
lupp.. Pur sollecitata da Gio­
vanni Ventura, anche la ri­
sposta di Pozzan. probabil­
mente. s. inserisce in questo 
quadro In ogni caso, la sto­
ria del passaporto consegnato 
A Pozzan con il falso nome di 
Mar.o Zanella ha messo a 
nudo, fornendo a": magistrati 
d. Catanzaro un riscontro 
obiettivo, le gravi complicità 
del SID. 

Fermiamo allora, per un 
momento, la nostra atten­
zione su questo torbido ca­
pitolo della storia. A fornire 
il passaporto a Pozzan sono 
stati il capitano Antonio La 
Bruna e il generale Giana-
delio Maletti. Lo hanno for­
nito a lui soltanto oppure 
anche a tutti gli altri lati­
tanti di cu. abbiamo fornito 
l'elenco? 

Ibio Paolucci 

Incredibile in una terza media a Jesolo 

RAGAZZO SEDICENNE 
ARRESTATO PERCHÈ 
DISCOLO A SCUOLA 
Su denuncia di un professore che io accusa 
di minacce — Rinchiuso nelle carceri mino­
rili di Treviso — Figlio di una ragazza-madre 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 10 

Non si sa se per ripicca, 
per paura, o per dimostrare 
che il professore è l'« auto­
rità ». Sta di fatto che un 
ragazzo «strafottente» della 
terza media « Michelangelo » 
di Jesolo. è finito, su manda­
to di cattura del pretore Del 
Pino della località balneare 
veneziana, alle carceri mino­
rili di Treviso. 

Il ragazzo si chiama Reno 
P.. ha sedici anni; è figlio di 
una ragazza-madre e. proba­
bilmente. ha alle spalle, una 
storia difficile che turba la 
sua adolescenza. Il fatto è, 
comunque, che in classe è ir­
requieto. fa degli scherzi, co­
me quello di martedì scorso 
durante una pausa delle le­
zioni; abbozza un balletto at­
torno a due insegnanti, e cosi 
facendo « le urta ». Le due 
professoresse probabilmente 
non ci fanno caso, ma un 
loro collega, il professor Teo­
doro Alcaro, redarguisce du­
ramente il ragazzo che rispon­
de «sgarbatamente», con to­
no provocatorio. 

A questo punto l'alunno vie­
ne condotto nello studio del 
preside. Federico Capecchi. 
che gli dà un'altra lavata di 
testa, rincarando la dose in 

classe, di fronte u tutti i com­
pagni. Poi, gli somministra tr« 
giorni di sospensione e lo fa 
accompagnare a casa dal bi­
dello. 

Ristabilito l'«ordine», le le­
zioni continuano fino allo sca­
dere dell'orario. Il professor 
Alcaro esce e si avvia alla 
propria macchina. Qui lo 
aspetta però Reno P.. il qual* 
lo avverte che la cosa non fi­
nirà l'scia come sembra E* 
forse una spavalderia giova­
nile. ma il professor Alcaro 
crede di essere minacciato. 
monta in macchina e va difi­
lato dal pretore a sporgere de­
nuncia. Dopo tre giorni, il ia-
gazzo viene prelevato notte­
tempo dalla sua abitazione e 
trasferito direttamente, come 
un incallito criminale, alle 
carceri minorili di Treviso. 

Il fatto ha dell'incredibile. 
Né vale a spiegare l'episodio 
il clima che esiste nella scuo­
la e tra ì professori, che — a 
quanto pare — sono divisi in 
due: da una parte i conserva­
tori che arrivano a denuncia­
re gli alunni; dall'altra, colo­
ro che alla repressione con­
trappongono (come dichiara­
no alcuni genitori) un siste­
ma di troppo « permissive 
aperture ». senza una verifica 
e un confronto con le compo. 
nenti della scuola. 

Dai giudici di Catanzaro 

Scarcerazione negata 
a Maletti e La Bruna 

CATANZARO. 10. 
Il giudice istruttore di Catanzaro. Migliaccio, che conduce 

l'istruttoria sulla strage di piazza Fontana, ha rigettato 
l'istanza di libertà provvisoria presentata dai difensori del 
generale Maletti e del capitano La Bruna, i due ufficiali del 
SID in carcere perché accusati di aver fatto espatriare clan­
destinamente neofascisti implicati nella strage. La decisione 
del giudice istruttore, adottata su un parere conforme del 
pubblico ministero Lombardi, viene motivata con la «gra­
vità» dei reati e con il fatto anche che. finora, nulla è cam­
biato nella posizione degli imputati anche perché costoro. 
come si ricorderà, si rifiutano di rispondere alle domande 
dei giudici, almeno relativamente alle questioni più impor­
tanti poste a base dell'accusa. Ora. probabilmente, su ri­
chiesta dei difensori, l'istanza verrà ripresentata presso 1% 
sezione istruttoria della Corte d'appello di Catanzaro. 
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ULTIMISSIME 
OSCAR 

Daniel DeFoe 
LA VITA E LE AVVENTURE 
DI ROBINSON CRUSOE 
A cura di Lodovico Terzi. Une 250O 
Oscar Classici. Su licenza della 
Adeprii edizioni. *v 

Marino Moretti 
ANNA DEGLI ELEFANTI 
Introduzione di Claudio Marabini. 

.Lire 1500. 

Ercole Patti 
GIOVANNINO 
Introduzione di Claudio Marabini. 
Lire 1300. 

in prima 
assoluta 
negli OSCAR 
Giacomo Casanova 
STORIA DELLA MIA FUGA 
DAI PIOMBI 
Traduzione, introduzione e noto 
di Piero Chiara. Lire 1200. «^ 

PER CONOSCERE 
SANT'AGOSTINO 
Un'antologia delle opere a cura 
dì Fernando Vittorino Joannes. 
Lire 1800. 

Raffaele Cerner! 
POESIE SCELTE 
A cura di GiuEano Gramigna. 
Lire 1300. Oscar Poesia. 

Johnny Hert 
IL UBRO MAGICO DI B.C. 
Traduzione di Ranieri Careno. 
Lire 950. Oscar Cartoon*. 

Maurice Fieurent 
L'ARTE DEL GIARDINAGGIO 
Traduzione di M. Credazzi Salvi. 
Edizione italiana a cura di Gigliola 
Magrini. Lire 1300. Oscar Casa. 

negli OSCAR c'è 
MONDADORI 


